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LE FASI DELLA RICERCA EDUCATIVA
Qui di seguito sono presentate le fasi tipiche della ricerca standard: 

1) INDIVIDUAZIONE DEL TEMA su cui verte la ricerca (esempio: l’abbandono scolastico)
2) Rendere esplicito il PROBLEMA CONOSCITIVO,cioè individuare la domanda, l’interrogativo al quale la ricerca cerca di dare una risposta. (esempio: quali sono le determinanti dell’abbandono scolastico?)
3) Porsi un OBIETTIVO ben preciso: deve essere ovviamente collegato al tema e al problema conoscitivo. (esempio: studiare i fattori che producono abbandono scolastico)
Queste prime tre fasi sono comuni a tutti i tipi di ricerca. Nel corso della ricerca azione però il problema di ricerca può cambiare, e ciò può avvenire anche nella ricerca basata sugli studi di caso, in cui il problema conoscitivo può evolvere sulla base dell’evidenza empirica raccolta. 
4) COSTRUZIONE DEL QUADRO TEORICO: nelle ricerche con modalità conservative, esso è la base per la formulazione delle ipotesi che guidano la ricerca e delle conoscenze per l’interpretazione delle evidenze empiriche raccolte. Nelle ricerche con finalità esplorative, il quadro teorico guida semplicemente il ricercatore nella raccolta e interpretazione delle evidenze empiriche. 
Nella ricerca standard e nella ricerca per esperimento esso è definito a priori e non cambia. Nella ricerca interpretativa e nella ricerca azione invece, la raccolta dei dati empirici può ristrutturare il quadro teorico, che infatti è definito flessibile. Questo è ancora più evidente nella ricerca basata sugli studi di caso, in cui la continua ricostruzione del quadro teorico è un punto fermo della strategia stessa. (esempio: recenti studi sull’abbandono scolastico di vari autori italiani, il costruttivismo sociale, il modello dell’apprendimento situato ecc …)
5) FORMULAZIONE DELLE IPOTESI: sono domande senza ancora una risposta che i dati empirici dovranno confermare o confutare (nel primo caso si diranno ipotesi compatibili con i dati e corroborati dagli stessi). Negli studi confermativi esse rappresentano il raccordo tra la teoria e l’evidenza empirica raccolta. Per l’ottica realista un quadro teorico che sappia generare ipotesi aderenti all’evidenza empirica è in grado di spiegare e prevedere numerosi fatti. Nella ricerca standard e per esperimento, le ipotesi devono essere rese esplicite prima della raccolta dei dati. Nelle ricerche tramite questionario con finalità esplorative, le ipotesi sono contenute in modo implicito nel quadro teorico e guidano la raccolta dei dati senza finalizzarla al loro diretto controllo o confutazione. Nella ricerca azione le ipotesi possono essere implicite o esplicite. Nella ricerca basata sugli studi di caso le ipotesi vengono costruite e rimodellate man mano che il ricercatore acquisisce nuove evidenze empiriche. (esempio: l’abbandono scolastico è causato da una scarsa attenzione della famiglia allo studente)
6) DEFINIZIONE OPERATIVA dei fattori, cioè oggetti di rilevazione empirica, (esempio: l’abbandono da scuola da parte dell’alunno) ovvero rendere esplicite le operazioni che consentono il passaggio da un concetto astratto a elementi empiricamente rilevabili (gli indicatori del concetto astratto). Nella ricerca standard e nella ricerca per esperimento la definizione operativa comprende tutte le regole e le operazioni da compiere per associare a ciascun fattore una corrispondente variabile nella matrice dei dati. (es. numero di ore dedicate allo studio). Nella ricerca interpretativa la definizione operativa non comprende regole per la costruzione di variabili, ma solo regole di rilevazione. (es. il numero di ore dedicate allo studio sarebbe corredato da informazioni sulle modalità di studio). Nella ricerca azione le definizioni operative dei fattori coinvolti inglobano, oltre alle regole per la rilevazione, anche quelle per la successiva modificazione dei fattori stessi, in vista del raggiungimento dei risultati ottenuti. Nella ricerca basata sugli studi di caso, la definizione operativa cambia man mano che viene raccolta la nuova evidenza empirica.
7) INDIVIDUAZIONE DI UN CAMPIONE ovvero un insieme ristretto di soggetti o oggetti su cui verrà condotta la rilevazione empirica (esempio: allievi o scuole). Nella ricerca standard o per esperimento al campione individuato corrisponderà una popolazione di riferimento, cioè un gruppo più ampio a cui estendere i risultati dell’indagine (requisito di rappresentatività). Nella ricerca interpretativa si parla di requisito di trasferibilità ossia condizioni che, se soddisfatte, consentono di trasferire i risultati ad altri contesti. Nella ricerca azione non si parla di campionamento in quanto è sempre preferibile coinvolgere tutti i soggetti. Nella ricerca basata sugli studi di caso il campionamento è ragionato, cioè fatto per ottimizzare il numero delle informazioni ottenibili dai casi scelti (trasferibilità dei risultati). (esempio: tutti gli studenti delle classi prime degli istituti tecnici italiani oppure una  classe estratta a caso dal liceo A. Volta di Torino)
8) TECNICHE DI RILEVAZIONE DEI DATI per rilevare tramite gli strumenti opportuni, i fattori precedentemente definiti. La ricerca standard utilizza tecniche per fornire dati altamente strutturati, per originare delle variabili da inserire nella matrice dei dati (intervista strutturata, questionario auto compilato …). La ricerca interpretativa usa tecniche che forniscono dati meno strutturati come l’intervista o l’osservazione semistrutturata o libera. Nella ricerca per esperimento, nella ricerca azione e in quella basata sugli studi di caso, gli strumenti di osservazione non si differenziano da questi, ma vengono utilizzati in modo combinato.
9) TECNICHE DI ELABORAZIONE DEI DATI consentono di sintetizzare l’informazione ottenuta, di controllare le ipotesi di partenza, di offrire risposte agli interrogativi che guidano l’indagine. Nella ricerca standard tali tecniche mirano a descrivere, spiegare e prevedere i fattori i valori che assumeranno i fattori. Nella ricerca interpretativa queste tecniche mirano a facilitare il processo di comprensione delle azioni dei soggetti. Il ricercatore interpreterà ciò che emerge dal campo, cercando di costruire un quadro di conoscenza il più coerente e unitario possibile. L’analisi dei dati può anche fornire risultati contrastanti, ma ciò non vuol dire non essere arrivati a nulla, ma l’aver messo in evidenza che il mondo è più complesso di quello che crediamo.
10) STILARE UN RAPPORTO DI RICERCA e mettere l’esperienza acquisita a disposizione dell’intera comunità scientifica nel caso della ricerca standard, interpretativa o per esperimento. 







oppure
ASSUMERE DECISIONI OPERATIVE se si è lavorato nel quadro della ricerca azione (esempio: se si è stabilita un’interazione tra disorientamento dello studente e abbandono scolastico, si potranno delineare linee di intervanto adeguate)
Queste fasi possono essere presenti o meno nelle strategie di ricerca diverse da quella standard, oppure possono essere presenti con ordine diverso (ad esempio le ricerche interpretative non guidate da ipotesi esplicite manca la fase inerenti alle ipotesi e, negli studi di caso, la formulazione delle ipotesi segue l’analisi dei dati)
